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sviluppo di 
corridoi ecologici urbani

(linea ferroviaria, anche in 
attività)

Oasi urbane e ampie 
aree di rigenerazione biologica

(scali in dismissione)
come stepping stones 

della rete

ove sia applicata una 
gestione naturalistica

del verde pubblico
Milano, ad. Porta Genova
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Aree per la fruibilità da parte 
dei cittadini

Aree di 
riqualificazione del

paesaggio storico urbano
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CENSIMENTI
Flora

Invertebrati
Rettili e Anfibi

Avifauna
Piccoli mammiferi

AREE CENSITE:

Binari
Scalo di San Cristoforo
Scalo di Porta Romana
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• 368 taxa (specie e sottospecie), 81% della flora della città di Milano (Banfi & 
Galasso, 1998). 

• L'ex scalo di Milano San Cristoforo è risultato il settore più ricco (245 taxa) 
dell'area di studio, seguito dalla tratta PR-SC (229) e dall'ex scalo di Milano 
Porta Romana (192).

• Carattere mediterraneo di molte delle specie (termofile) rinvenute

• Specie protette (Saxifraga tridactylites) negli scali ferroviari

San Cristoforo Fascia 
Ferroviaria

Porta 
Romana
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Solo il 25% è considerabile veramente alloctono
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• 18 CARABIDI
•20 ROPALOCERI
•8 STAFILINIDI
•18 RAGNI TERRICOLI

• specie antropofile ad ampia distribuzione 
ma anche:

•DIFFERENZA DI DENSITA’ TRA DI DUE SCALI
•IDENTIFICAZIONE SPECIE INTERESSANTI

Iphiclides podaliriusIphiclides podalirius

Inachis ioInachis io

Indicazioni gestionali
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Anfibi: 
• scarsità di ambienti idonei:

• Porta Romana e asse ferroviario: mancano le 
raccolte d’acqua
• San Cristoforo: pozze d’acqua temporanee

• rospo smeraldino (Bufo viridis): 
•(presente in Allegato II ‐ Specie di fauna rigorosamente protette ‐ della Convenzione di Berna e in Allegato 
IV‐D ‐Specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa‐ della Direttiva Habitat)

Rettili
•lucertola muraiola (Podarcis muralis) – presente e 
relativamente abbondante.
• geco comune (Tarentola mauritanica) – nello scalo 
di Porta Romana. 
• biacco (Hierophis viridiflavus) –nello scalo di Porta 
Romana. 
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Codirosso spazzacaminoCodirosso spazzacamino

UsignoloUsignolo

CinciallegraCinciallegra

CinciarellaCinciarella

CodibugnoloCodibugnolo

CapineraCapinera

CardellinoCardellino

ScriccioloScricciolo

AVIFAUNA: 
50 SPECIE
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Sito di nidificazione per alcune specie “preziose” (considerate “particolarmente 
protette” dalla Legge 157): Gheppio, Civetta, Picchio rosso maggiore, Passera 
mattugia.

CivettaCivetta GheppioGheppio

• connessione effettiva con l’ambiente agricolo esterno 
(ritrovamento di un fagiano, specie quasi non volatrice!)

• area di sosta durante la migrazione, specialmente quella pre-riproduttiva.

• specie non banali nidificanti o presenti (UE, direttive habitat e Uccelli )

• ruolo importante come ambiente aperto

• grande potenzialità degli scali dismessi



TE
R

IO
FA

U
N

A
TE

R
IO

FA
U

N
A

Uso di fototrappole per mammiferi

*: il progetto ha scelto di non campionare specie per cui sarebbe stato necessario un campionamento basato sull’uccisione dell’animale 



Sintesi del lavoro di campo: l’ambito di studio della rete …



Progettazione delle Oasi Urbane …
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ELEMENTI DI FRAMMENTAZIONE



La gestione del 
verde
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La fruizione di un 
verde selvatico è

innovativa e possibile. 
Occorre fare scelte 

INNOVATIVE 



Comune di Milano P.G.T., 
D.P. All.4 Città Pubblica e R.E.C.

Comune di Buccinasco. R.E.C.

INQUADRAMENTO NELLE RETI ECOLOGICHE



Rec e Rer 

Comune di Corsico 
Piano dei Servizi

INQUADRAMENTO NELLE RETI ECOLOGICHE



INQUADRAMENTO NELLE RETI ECOLOGICHE



AMBITI DI STUDIO ROTAIE VERDI E RETICOLO IDRICO



ELEMENTI DEL PAESAGGIO, I MATTONI DELLA RETE



Uso suolo e nat 
USO DEL SUOLO, ANTROPIZZAZIONE VS. NATURALITA’

Elaborazioni GIS Dott. Alessandro Mulazzani



PROGETTI IN ITINERE E TRASFORMAZIONI IN CORSO



PROGETTO DI RETE, INDIRIZZI



PROGETTO DI RETE, INDIRIZZI



SCALO SAN CRISTOFORO, PROPOSTA FUNZIONALE



SCALO SAN CRISTOFORO, SIMULAZIONE



SCALO PORTA GENOVA, PROPOSTA FUNZIONALE



Il parco 
Lineare 

IL PARCO LINEARE



SCALO PORTA ROMANA, P.G.T. DOC.PIANO ATU 04



SCALO PORTA ROMANA, PROPOSTA FUNZIONALE



SCALO PORTA ROMANA, SIMULAZIONE



SCALO PORTA ROMANA, ABACO



SCALO PORTA ROMANA, RENDERING



SCALO PORTA ROMANA, RENDERING



GESTIONE DELLA FASCIA FERROVIARIA



dist minima di applicazione  dalla base del rilevato  
rilevato  (metri)

0 0 0 1 2 3 6 46

dist minima di applicazione  da  rotaia più vicina 
(metri) 0 1 2 5 6 7 10 50

contenimento delle specie invasive X SI'
aumentare la 
selettività

Rimozione dei rifiuti X SI'

non bonificare la 
zona della rotaia 
perché inutile su 
rotaia in attività 

sostituzione di diserbanti non selettivi (flora e 
fauna) con diserbanti selettivi per vegetazione 
(glicosate) 

X SI'

usare glicosate 

creazione di aree a struttura erbacea e basso 
arbustiva          (< 30 cm) 

X SI'

arbusti molto bassi 
equiparati a erbe 
della stessa altezza 

evitare sfalcio delle aree prative (erbe o arbusti 
< 30 cm) X SI'

l’aggiunta di materiale pietroso o legnoso, 
purché di altezza quasi nulla e non superiore 
all’altezza della rotaia

X SI'

piccoli pezzi di legno 
abbandonati. Sassi 
singoli senza 
accumulo evidente

siti di nidificazione artificiali (scatolette di 
pochi centimetri )

X SI'

uso dei pali di 
sgnaletica già 
presenti 

presenza di piccole pozze , con fondale di 
pochi centimetri 

X NO

microambienti pietrosi e legnosi che superino 
l'altezza della rotaia , ma  inferiori al m 1,5 di 
altezza 

X NO

equiparati a una 
siepe o a un 
muretto da DPR 
753/80

arbusti 30 cm < x < 1,5 m X NO

protezione esterna della fascia ferroviaria (lato 
strada)

X NO

alberi  e arbusti alti   1,5>x>4 X NO

alberi alti  4 metri o > 4 X NO

pozze profonde con profondità pari alla loro 
distanza 

X NO

albero 8 metri (ex:) x NO

area a bosco x NO

non operare su 
fascuia ferroviaria, 
ma solo su 
potenziali 
allargamenti di rete 
ecologica 

barriere antirumore in terra rinforzata e inerbite 
, 

possibilità 
di presenza 
sul rilevato 

? 

/

NOTE 

come da trincea nel DPR 753/80.  
.assimilabile ad una trincea. 

Mappatura già esistente a monte 
del progetto

Gestione 
diversificata 
della fascia 
Ferroviaria 

(DPR 753/80)
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PONTE RETICOLARE IN FERRO



PONTE RETICOLARE IN FERRO SIMULAZIONE



PONTE STRADALE, TRAVATA CLS. ARMATOPONTE STRADALE, TRAVATA CLS. ARMATO



PONTE STRADALE, TRAVATA CLS. ARMATO



STAZIONE ROMOLO, UNA CRITICITA’

STAZIONE TIBALDI, UNA CRITICITA’ FUTURA?




